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' . ' . > Con motivazioni pretestuose respinti ' quasi tutti i provvedimenti approvatiL negli ultimi - due mesi - Normative 
identiche bloccate : nel Lazio e approvate in Veneto e Lombardia -Quali i criteri 'delle' scelte dell'esecutivo? 
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Il « veto » al provvedimento 
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Intralci al risanamento 
dei nuclei abusivi 

I cardini della normativa e i motivi dell'inter
vento del governo — I commenti nelle borgate 

'Appena diffusa la noti
zia ha cominciato a fare 
il giro delle borgate: il 
governo ha ' bocciato la 

. legge regionale che per
mette in concreto la sa
natoria del - nuclei abusi- v 
vi, l'avvio del loro risa
namento. Un fatto nega
tivo, grave, che sì muove 
nella direzione opposta a 
quella tracciata in questi 
anni dalla lunga e tenace 
lotta condotta dal movi-
mento democratico in ma
niera unitaria e compatta. 
Cosa • succederà • adesso? 
L'interrogativo se lo sono f 
posto tutti con un po' di ' 

. apprensione, col timore 
che ci si trovi davanti ad 
una battuta d'arresto che, 
quanto meno, rischia di 
ritardare e portare anco
ra più in là nel tempo la 
soluzione di un problema 
tanto importante, y • 
••"- La " domanda è ' subito 
rimbalzata a}la : Unione > 
Borgate. « Da stamane — 
dice Roberto Ferro, diri-

: gente della organizzazione ' 
— abbiamo ricevuto cen
tinaia di •' telefonate.. La r 
gente è preoccupata ' ma 
nessuno certo si vuol far , 

" espropriare delle conquiste :* 
fatte. Nessuno rinuncia a 

• mettersi in regola, a voler 
•:• acquistare, per la legge e : 
, nei fatti, finalmente, una . 

.,' condizione di ' parità eco 
tutti ~ gli ' altri • romani, ; 
quelli — per intenderci — 
della «città legale». Ap-

•; prensione dunque ma noci ; 
scoramento né perdita del- ;-< 
la voglia di lottare attor-
no a obiettivi •• che <• tutti " 
sentono giusti, e che sem- , 
bravano ormai definitiva
mente acquisiti. - v • > * 
• La legge regionale — eia- ; 

©orata e votata, ricordia-
' molo, in maniera unitaria 

1 — è infatti l'anello di una • 
,- catena di provvedimenti e : ; 
= di iniziative ammlnlstrati-
" ve necessarie al risana

mento. Olì altri elementi 
sono la perimetrazione del-

- le borgate — anche que- . 
; sta voluta da tutti i par-
- tltl democratici — ed ap- • 

provata in Comune nel 
' corso del dibattito urba- . 

nistico che ha impegnato 

••-.-••.! .{. 
... , ', •«•' •'•-•S-v ;-••'•'•• 1 ' - ' " - < , 

, a luglio il Campidoglio. 
I cardini della legge, con

testata e bocciata dal go
verno, sono tre: per pri
ma cosa la possibilità di 
una più rapida definizio
ne delle varianti del PRG. 

[ che ' includano i nuclei 
spontanei nel corpo della ., 
città: l'erogazione di con-

" cessioni a sanatoria (cioè 
a posteriori) che, appro
vata la variante, « lega
lizzassero» i singoli edi
fici; la rateizzazicne e la 
graduazione degli • cnerl 
per l'urbanizzazicne, lega-

v ti alle stesse concessioni. 
I motivi • delia « boccia-

•'. tura » • sono in * sostanza 
questi: l'abusivismo — è 
il parere del governo ' — 
travalica i confini del La- • 
zio e una soluzione al fe
nomeno vai trovata a li
vello nazionale, inoltre il \ 
provvedimento sarebbe in I 

: contrasto r con le norme 
della legge Bucalossi e por- > 
rebbe anche , problemi di -
compatibilità con quanto 
stabilito dalla ' Costituzio-
ne. Ora le. osservazioni del : 
governo passeranno al va- '; 
glio del consiglio regicna-
le che farà le sue ccn- . 

" trodeduzioni e deciderà le 
.' iniziative da prendere. 

• il Comune, intanto, da 
parte sua, dopò la peri-

' metrazìone delle borgate è > 
'• al lavoro per preparare la . 

variante al piano regola- ' 
, tore al fine della legaliz-
i zazìone dei nuclei. L'impe

gno del Campidoglio inol
tre è quello di trasforma- f 

; re questi insediamenti og- •:, 
: gi privi dei servizi più es- . 

senziali munendoli non so- > 
: lo di acqua • e fogne •* ( il ?i 
\ plano Acea, ricordiamolo, '• 
r procede speditamente) ma J 
<• anche di scuole, ' di mer- t 
,-catl. di verde, di spazi e i 

strutture =•*- fcodamentali, ' 
• rendendoli * insomma dei ; 
veri e propri quartieri. •••• '<-. ; 
• Risolvere il problema ? 
borgate significa anche ; 
mettere ordine nel tessu-

- to urbanistico della città, • 
chiudendo " il capitolo do- ; 

r loroso dell'abusivismo, col- ; 
r pendo con vigore ancora 
'• maggiore eventuali, nuove ; 
^iniziative speculative. 
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l'assemblea convocata alle 9,30"""!"~'~' ' j ;
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Col pianò per i giovani 
riprendono i lavori j 

del consiglio alla Pisana 
Ieri si è costituita la commissione prevista dalla 
legge 285 — I progetti presentati all'assessorato 

•"" L'occupazione giovanile sa
rà oggi il tema ai centro del 
dibattito in consiglio regiona
le che torna a riunirsi dopo 
la pausa estiva. L'assemblea 
dovrà affrontare i nodi con-

, nessi all'applicazione corretta 
e funzionale della legge 285, 
per il lavoro alle nuove gene-
cmzioni. Proprio la Regione è 
chiamata infatti a svolgere 
un ruolo di primo piano nel
la fase di attuazione del pro
getto Un apposito ufficio 
costituito presso l'assessorato 
•1 lavoro è già da tempo in 
attività per raccogliere, va
gliare, studiare i vari piani 
che vengono presentati dai 
Comuni del Lazio. I compiti 
dell'ufficio — del quale fanno 
parte funzionari degli asses
sorati competenti — riguar
dano anche la consulenza su 
singoli capitoli dei progetti 
che giungono nella sede della • 
Pisana. La stessa struttura 
dovrà inoltrare contribuire 
•Ila stesura definitiv* del 
programma di. intervento che 
la Regione deve presentare al 
CTPE entro il 30 settembre 
per ottenere i finanziamenti 
previsti daUa legge. 

L'elaborazione di questo 
proganuna è affidata all'ap
posita commi—Ione prevista 
dal testo legislativo e che nel 
Lazio si è insediata giusto 
ieri. L'organismo è rompono 
dagli assessori, da rappresen
tanti dei 'sindacati, delle or
ganizzazioni imprenditoriali e 
del mondo della cooperazio
ne. Fra l'altro ieri è stata 
decisa la costituzione di 
gruppi di lavoro per settori 

t • = sR intervento. La 
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rinatone è prevista per mar
tedì It settembre. 

Dopo la chiusura della pri
ma rase delle iscrizioni alle 
Uste speciali e la pubblica-
itone delle graduatorie rela
tive; l^sttemtone dei giovani e 
.. _ . . . . . . . è g m . 

sui 

con gli impegni assunti 
sedi daHe organix-

1 Le asaociartoni aderenti al 
f» Qonflndustrta, però, segui-
ÌMM ai «sswpsfs un sMsg-

mtntre inavrtore di-
U1U viene dall'artigia

nato e dall'agricoltura. Per 
gli artigiani tuttavia è ancora 
aperto il grosso nodo dell'e
stensione delle provvidenze 
anche alle aziende con meno 
di tre dipendenti. Il che con
sentirebbe un ampliamento 
dell'area di disponibilità per 
diverse decine di'migliaia di 
posti in tutto il Lazio. . 

Un capitolo estremamente 
importante della legge sul la
voro ai giovani — e che è 
destinato a incidere profon
damente sui criteri di avvio 
alle attività lavorative — è 
quello della formazione pro
fessionale, per il quale l'as
sessorato alla cultura e quel
lo al lavoro presenteranno il 
20 settembre un piano appo
sito al consiglio regionale. 
« L'assessorato — afferma un 
comunicato della Pisana — 
ha predisposto una bozza di 
piano che si basa sull'esame 
delle liste speciali per l'av
viamento al lavoro, in modo 
da verificare in quali dire
zioni si è rivolta là domanda 
dei giovani (il 70 per cento 
dei 63 mila iscritti nel Biasio 
ha scelto comunque un qual
siasi tipo di occupazione): 
l'altro punto di riferimento è 
dato .dall'esame delie qualifi
che carenti rispetto alle esi-
genae della programmazione 
e delle industrie (molte do
mande di specialisti restano 
Inevase per mancanza di gio
vani con titoli adeguati). La 
bozza di programma, infine 
tiene conto del progetti pre
visti dal piano di sviluppo 
regionale e dei progetti spe
ciali presentati dai Comuni ». 

LA ZONA TIBERINA 
HA RAGGIUNTO PER 
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di altre 
le sexio-

Ig'.MUO 
la sona Tiberina, prime fra 
tutte le sene della Federa-
storie romana dal PCI, ha 
raggnmtoe superato gli iscrit
ti dello scorso armo. OHi iscrit
ti neUa sana SOM Mei, con 
1S sexlcoi su l t che ùanao 
superato 11 I g e a r l e 
sono 330, 1S3 1 reclutati. 

fra» v; * • • ! * . . 
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Sono otto le leggi regiona
li, approvate dal consiglio tra 
la fine di luglio e • i primi ; 
di agosto — quasi tutte al-

- l'unanimità — bloccate dal 
governo, e che pertanto non 
potranno par il momento en
trare in vigore. Le principali 
sono quella che istituisce il 
nuovo ente ospedaliero No-
mentano (di cui tra l'altro 
fa parte/ il Policlinico Um
berto D e quella per il ri
sanamento dei nuclei edilizi 
abusivi. Le altre leggi boc
ciate dal governo (e anche 
queste certamente non posso
no essere considerate di se-
cond'ordine *. riguardano • !a 
perequazione • nel trattamen
to economico dei dipendenti 
regionali, l'istituzione di una 
Berle di < parchi e di riserve 
naturali nel Lazio, un piano 
per la difesa del litorale, la 
erogazione • di contributi al 
Comuni par la tutela della 
maternità, il recupero di al
cune somme versate anticipa
tamente dalla Regione (per 
conto di diversi enti pubbli
ci) a favore di iniziative sa
nitarie. Due soli provvedimen-

^ ti, tra quelli approvati dal 
consiglio negli ultimi 2 me
si, sono tornati approvati dal 
governo. • • : • • ! . : - <<•-->- • 

Di fronte a queste decisioni 
che — è persino inutile sot
tolinearlo — appaiono sor
prendenti e gravi, e rappre
sentano un vero e proprio at
tacco politico /è un colpo al
la potestà legislativa e allo 
sforzo della Regione in cam
pi diversi, dove oltretutto si 
scontano, oggi, proprio i gua-
sti prodotti dalle carenze del- >. 
lo Stato è nella sostanza 11:. 
giudizio espresso in due di- < 
stinte dichiarazioni dall'asses
sore Ranalli e dal segretario 
regionale del PSI Landi) la 
giunta della Pisana ha stabi
lito di tenere stamane una 

riunione straordinaria. In que
sta sede verrà = fornita una 
prima risposta a livello isti
tuzionale di carattere gene
rale e nel merito dei singoli 
provvedimenti • governativi. •-••,; 

Ma prima che venga da par
te della = Regione una rispo
sta politica circostanziata, è ' 
già possibile affermare che le 
gravi decisioni governative 
sembrano sorrette da - moti
vazioni pretestuose che fan
no intrawedere il legame con . 
interessi settoriali e corpo
rativi e con pressioni che ven
gono da un vecchio e logoro 
sistema di potere. Basta un 
esempio a dimostrare quanto 
deboli, anche dal punto di 
vista giuridico, si mostrino ta
li motivazioni: a giudizio del 
governo la legge che istitui
sce l'ente Nomentano è nel suo 
insieme in contrasto con una 
precedente legge governativa 
(la 1149 del '64) che stabiliva 
il passaggio di tutto il Policli
nico all'università. La legge 
1149 disponeva anche lo stan-r 

ziamento dei fondi (6 miliar
di) necessari alla realizzazio
ne del nuovo ospedale di Pie-
tralata, che avrebbe dovuto 
compensare la perdita, da par
te del Pio Istituto, dei posti 
letto che gli venivano sot
tratti al Policlinico. Di fatto 
la 1149 è però sempre ri
masta inapplicata (oltretutto 
è precedente " all'istituzione 
delle Regioni, e quindi al tra
sferimento a queste, da par
te dello Stato, di ogni compe
tenza in materia di assisten
za sanitaria), e viene ormai 
da tempo considerata supe
rata da illustri giuristi. E su
perata, a quanto si sa, la con-
sidera anche il governo (al
meno una parte del governo) 
se è vero, come ci risulta, che 
appena due m2si fa il mini-; 

stro del tesoro negò alla Re
gione i 6 miliardi previsti dal
la 1149, affermando testual
mente che « sembra che le 
finalità della legge siano te
nute meno e che la relativa 
normativa sia da considera
re superata*. *• •--- --?• .v--?, 

Ma c'è un secondo punto, 
a giudizio del governo, di il
legittimità nella legge regio
nale: quello che prevede l'i
stituzione di un collegio com
missariale. Ti parere del mìni-
stero è che o si elegge un con
siglio di amministrazione, o si 
nomina un commissario: nien
te collegi commissariali- Po
trebbe anche essere un pare
re rispettabile, se non ci fos
se il precedente della Regione 
Lombardia che ha già in vi-
gore — vistata dai governo — 
una legge che prevede i col
legi commissariali negli ospe
dali. n testo della legge lom
barda è identico a quello del
la legge del Lazio. Cosi come 
identici sono i testi della leg
ge approvata dalla Regione 
Lazio per la perequazione nel 
trattamento economico del 
personale — che è tra quelle 
«bocciate» dal governo — 
e dalla legge approvata nel 
Veneto — vistata invece dal 
governo — sulla stessa mate
ria. Sorprende, nessuno può 
negarlo. la disinvoltura con 
cui il governo è caduto in que
ste sconcertanti contraddi
zioni. 

Ce da chiedersi a questo 
punto: se non esiste un cri
terio oggettivo che ha ispi
rato le decisioni governative 
(altrimenti non si spiega per
ché una legge è buona nel Ve
neto e in Lombardia, e non 
va per il Lazio: o ancora. -
perché il ministro del Teso
ro considera superata una 
legge dello Stato che altri 
ministri del suo stesso gover
no considerano pienamente 
in vigore) a Quali criteri ob
bediscono aueste scelte com
piute daU'amministnudone 
dello Stato. 
• Criteri politici (ambigui e 

dtacrialnatori)? criteri di di
fesa di interessi settoriali di 
parte o di partito? Sono in-
tormmttvi che esigono un 
'ftjSMJMenle e.VJto rtsoosta da 
parte di ogni tersa democra
tica rc^onsabile. 

t • t • ri ; ; ••;•. i^, 

Il presidente Maderchi illustra difficoltà t progetti 

autobus e rimesse 
per assicurare 

al traspòrto delFÀCOTRAL 
Solo 1200 corriere per seicento mila passeggeri al giorno - Gli 
investimenti previsti per il prossimo anno - Incontro alla Regione 

e 

M;Ì 

Vi> •..)•. 

; • ! L'azienda in cifre 
..".;, ' ••'•.• \ : ; . j 'v. ' ,; ;"-:. ,y «..- •-;--.••••:. • ••-••..',.-••-
•'•>'*: L'Acotral è nata poco più di 10 mesi fa.ereditando i 
servizi di circa un centinaio di ditte private, della Ste-
fer e della Roma-Nord. E' finanziata dal Consorzio dei 
servizi di trasporto pubblico del Lazio,: che riceve dal 
Comune di Roma l'85 per cento dei fondi e il rimanente 
15 per conto dalle Province laziali, che, a loro volta, go
dono dei contributi della Regione, .-i: : \.- .,:,.. ., ÌJ'-

: Ecco !e sue attuali dimensioni." Ogni giorno 8500 corse 
trasportano oltre 600 mila utenti dei diversi centri del 
Lazio. In totale la percorrenza annuale si aggira sui 100 

'. milioni di chilometri per gli autobus e sui 15 milioni di 
chilometri per i treni (escluso il servizio della metropo
litana). In dieci mesi l'incremento dei passeggeri e del-

* le percorrenze è stato di circa il 20 per cento. v 

Il bilancio aziendale dell'anno prossimo dovrebbe su
perare i 2-10 miliardi, di cui ben 177 necessari a coprire 
le spese per il personale. I dipendenti sono 11.523: 1.600 
in meno dell'organico previsto. L'azienda conta di poter 
utilizzar? altri 300 laureati e tecnici usufruendo della leg
ge sul lavoro giovanile. > Il parco macchine è composto 

• di 1730 autobus, ma . solo 1250 sono in grado di funzio
nare. Il programma di esercizio richiederebbe almeno 
1400 mezzi in piena efficienza. L'età media degli autobus 
è di dieci anni (598 corriere sono ancora più vecchie e 
U52 superano i 20 anni di servizio). . .<? - -
"Il prezzo medio del biglietto sui mezzi doll'ACOTRAL 

' è di circa due lire al chilometro. L'azienda ha chiesto da 
tempo un aumento delle tariffe intorno al 20 per cento. 
I maggiori incassi — circa 8 miliardi l'anno — verreb
bero destinati agli investimenti produttivi. ,. 

Manifestazione dei lovoratori della fabbrica romana dall'Esedra ai ministeri dell'Industria e del Lavoro 

Per la Voxson corteo operaio in centro 
i 24 ore i tessili a Viterbo 

La combattiva risposta delle organizzazioni sindacali alla richiesta di cassa integrazione per l'80% 
dei dipendenti, avanzata dalla direzione - Attacco all'occupazione alla « Pozzi-Ginori » di Gaeta 

Indetto dai « collettivi » all'ateneo 
r-sì 

Mini-convegno a Roma 
« repressione» 

'- In una università ancora 
semi-deserta (se si escludono 
le attività di • segreteria) è 
tornato a riunirsi il «movi
mento degli studenti » (o al
meno quello che ne rimane, 
e che pare riconoscersi pre
valentemente nell'ctarea dèi-
l'autooomia »). Nell'«aula pri
ma» di Lettere, ieri, i rap^ 
presentanti dei «collettivi di 
facoltà» hanno proseguito un 
dibattito che era iniziato-una 
settimana fa, con un'altra as
semblea. Tema: le modalità 
e le finalità, del «convegno 
internazionale contro la re
pressione », •: organizzato per 
la prossima settimana a-Bo
logna. Tutti i diffìcili pro
blemi '"• dell'ateneo " romano, 
mentre manca assai poco al
la ripresa dell'attività didat
tica. sono, in pratica, rimasti 
fuori della porta: poche-bat
tute, e tutto è stato delegato 
alle riunioni delle commissio
ni. '-••••: 

La « scadenza di Bologna » 
— è stato detto — è una tap
pa importante per il «movi
mento»; qualcuno, addirit
tura, non ha esitato a defi
nirla l'occasione per delinea
re la strategia dell'a autono-: 

mia » negli anni '80. Ma il 
«convegno» sarà' anche una 
occasione — hanno aggiunto 
altri.™ per denunciare il mo
do hvr cui la-repressione si 
articolerebbe nelle .varie cit
tà. Per;.quésto il «movimen
to» ha organizzato per que
sto . fine-settimana (sabato e 
domenica) un .dibattito sulla 
« repressióne, a ' Roma ». An
che questo, appuntamento è 
stato definito un convégno. 
Che tale rimanga, e non si 
trasformi in pretesto per so
praffazioni dipenderà, natu
ralmente, dalle intenzioni dei 
partecipanti.: -:'>^--:" 
• .Fin* dà •> ierL-- comunque,- si-
sono delineate/due posizioni, 
accomunate però dall'attacco 
alle organizzazioni .del movi
mento operaio e della sini
stra: una prima, per la qua
le in Italia e a Roma sareb
be in corso un processò di 
«germanizzazione»; per altri, 
invece, il « modello tedesco 
di repressione » non è raf
frontabile. al nostro Paese: 
«da noi — si è obiettato — 
esiste un forte e combattivo 
movimento'di classe in grado 
di opporsi a tutte le misure 
liberticide». 

Gli cperai ' della Voxson 
hanno dato ieri mattina una 
combattiva risposta alla ri
chiesta di cassa integrazione 
per 1400 lavoratori avanzata 
dalla direzione dell'azienda 
di Tor Vergata. ;,«. •*•, "- -

Con striscioni e cartelli, i 
dipendenti dello stabilimento 
di elettronica hanno sfilato 
da piazza Esedra al ministe
ro dei Lavoro. Al loro piano 
delegazióni di tutte le fab
briche metalmeccaniche e di 

.altre' categorie • produttive. 
Accanto agli striscioni innal
zati dagli operai della Vox
son. sì distinguevano infat
ti .tra le file dei manifestan
ti le «firme» della Selenia, 

Elettronica, Autovox, Italsiel, 
RCA, FATME, delle aziende 

; Insomma, che hanno rappre
sentato, in questi ultimi anni 
uh- punto di riferimento co
stante per le lotte del movi-
mento operaio della capitale. 
Le centinaia di • lavoratori, 
mobilitati - dalla - campagna 
capillare di propaganda — 
scattata già all'indomani del
la decisione padronale di al
lontanare per 22 mesi dalla 
fabbrica i'80 per cento delle 
maestranze — alle dieci era
no già tutti sotto le finestre 
del ministero del Lavoro. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal dott. Tavernini che do
po aver ascoltato le richieste 
dei lavoratori si è impegnato 
a informare a! più presto il 
Ministro. ..:•. ' -.. ,-.-:f? . '• \< • r. -
"" Lunga anticamera . invece 

per i rappresentanti che si 
sono recati al ministero del
l'Industria. I rappresentanti 

-e" -» 

La tragica sparatoria del 3 aprile nel « Little bar» di via Gregoriana 

Identificati due dei rapinatori 
che uccisero un uomo in un night 

Gli imputati sono già in carcere perché accusati di un'altra rapina - Massi* 
. mo Cavatorta freddato perché tentò di reagire - Un altro cliente rimase ferito 

: Svolta nelle indagini su una 
tragica rapina di cinque mesi 
fa. l'assalto al «Little bar» 
di via Gregoriana che si con
cluse con l'assassinio di un 
cliente. Massimo Cavatorta di 
33 anni. Un mandato di cat
tura per omicidio e rapina è 
stato notificato ieri mattina 
a due malviventi già in car
cere per altre imprese ban
ditesche. Mario Zappa e Gui
do Di Gloria (entrambi pa
lermitani) sono accusati an
che di tentato omicidio. Nel
la sparatoria che costò la 
vita a Cavatorta, infatti, i 
banditi ferirono ad una gam
ba un altro cliente, Mauri
zio Giglio di 43 anni. I ma- ' 
gistrati che coordinano le in
dagini sul sanguinoso assalto 
al «Little Bar», il giudice 
istruttore Nostro e il sosti
tuto procuratore Di Nicola, 
hanno accusato di favoreggia
mento altre due persone tua* 
ora latitanti, Francesco Gre
co e Susi Boumeneyl. 

Mario Zappa e Guido Di 
Gloria sono finiti in carcere 
nel maggio scorso in seguito 
alle indagini su un'altra ra
pina, l'assalto del 30 mar» 
al circolo ricreativo monar
chico di via Aosta. Alcuni 
giorni fa te foto segnaletiche 
dei due (che debfcono^ acon-
taiv rtipettrMunente cinqne e 
«jwttro anni) agno state mo
strate al tMtfanonl che 11 J 
aprile n o n o ftuvuo presenti 
all' tncnsiof» . nel « Little 

bar». Dopo un primo rico
noscimento fotografico ' gli 
stessi testimoni sono - stati 
messi a confronto con Zappa 
e Di Gloria. Sette persone 
non hanno avuto difficoltà 
a riccooscere - in loro due 
malviventi che fecero irruzio
ne armati nel locale di via • 
Gregoriana. Sembra comun
que da escludersi che sìa 
stato uno dei banditi già in 
carcere a sparare i colpi di 
pistola che uccisero Cavator
ta e ferirono Giglio. 

Il « Little bar » di vìa Gre
goriana (a due passi dalle 
centralissime via Sistina e 
piazza di Spagna) è un locale 
che resta aperto fino a notte 
inoltrata. Vi si consumano al-
coolici e ì clienti possono an
che ascoltare, In una salet
ta che si trova al primo pia- ' 
no, anche della buona musi
ca, eseguita da una cantante 
accompagnata da un pianista. 
- I rapinatori fecero irruzione 
nel locale alle 3 della notte 
tra il 2 e il 3 aprile scorsi. 
Dopo aver costretto clienti e 
camerieri (una quindicina di 
persone in tutto) ad alzare 
le mani, i banditi comincia
rono ad impossessarsi di tut
ti 1 portafogli e degli oggetti 
di valore. Fa proprio quando 
la tensione era santa al mas
simo che nel locale entrò 
Massimo Cavatorta, figlio di 
un noto costruttore. ~ * 

Vedendosi puntare ' la pi
stola contro, • forse sensa , 

rendersi conto di quanto sta
va avvenendo, l'uomo fece 
un gesto di reazione. Uno dei 
malviventi, senza esitazioni, 
cominciò a sparare all'impaz
zata, almeno cinque colpi. 
Due di essi raggiunsero Ca
vatorta, un altro Maurizio Gi
glio. 

Fuggiti l rapinatori, che *-
vevano abbandonato gran 
parte del « bottino », 1 due fe
riti furono soccorsi. Cavator
ta spirò sull'ambulanza che 
Io stava trasportando al San 
Giacomo. Giglio, trasportato 
nello stesso ospedale a bor
do di una « volante >, fu giu
dicato guaribile in 30 giorni. 

Quattro mesi fa. come ab
biamo detto, la polizia ha ar
restato, perché ritenuti re
sponsabili dell'assalto al cir
colo di via Aosta, Di Gloria 
e Zappa. Sulle loro tracce 
gli uomini della « mobile » 
si erano messi in seguito al
le indicazioni di alcuni testi
moni i quali avevano affer
mato che 1 banditi indossa
vano delle «coppole» e par
lavano ccon spiccato accento 
siciliano. Anche gli autori dei-
la sanguinosa rapina al « Lit
tle bar » indossavano lo stes
so tipo di cappello e parla
vano con accento siciliano. s7 
stato per questo che gli in-
Tsstsjmtori hanno deciso di 
porre Zappa e Di Gloria a 
confronto con 1 testimoni del-
inmutaue nel locale di via 
Gregoriana. 

sindacali • hanno dovuto ' at
tendere ben tre ore prima di ; 

essere ricevuti, e questo ho- ' 
nostante che la federazione 
CGIL-CISL-UIL avesse fissa
to da più di una settimana 
la data e l'orario dell'incon
tro. Di fronte ai portoni di 
via Veneto è presto confluito 
il resto del corteo - che ha 
scandito a lungo slogan e ha 
vivacemente protestato con
tro l'atteggiamento assunto 
dal ministero. I rappresen
tanti dei lavoratori sono sta
ti poi ricevuti dal sottosegre-

| tario - on. Carta , a ; mezzo
giorno. :• '-',.- .»-,,.• "\: '•' •'..;• -•• - , 

;£;. « Superate queste difficoltà 
— dice il comunicato dira
mato dal CdF della Voxson • 
— i risultati dei due incontri 
sono stati i seguenti: al mi
nistero del Lavoro la dispo-. 
nibilità ad affrontare seria
mente il problema si è con
cretizzato soltanto in un im- -
pegno a riferire al ministro. 
A quello dell'Industria, il sot
tosegretario si è riproposto 
di riesaminare tutta la que
stione e di riprendere l'in
contro tra una settimana, do
po aver approfondito i termi
ni della vertenza e aver con
venuto sulla validità delle 
scelte sindacali nell'ambito 
del piano nazionale per l'elet
tronica alio studio in quel 
ministero». Decisamente trop
po poco di fronte alla dram
maticità di un problema che : 
si configura come uno dei 
più pesanti attacchi all'occu
pazione nella provincia. 

VITERBO — Si fermano 
oggi per 24 ore i lavoratori 
del settore tessile, dell'abbi
gliamento e calzaturieri del 
viterbese. Nel corso della 
giornata di sciopero — pro
clamata dalla federazione u-
nitaria CGIL-CISL-UIL — si 
svolgerà una manifestazione 
nel capoluogo. Alle ore 9 
partirà da piazza della Roc
ca un corteo che. percorse le 
vie del centro, confluirà di 
fronte a Palazzo Valentin'!. 
Nella -sala delle conferenze 
dell'Amministrazione provin
ciale si terrà quindi un dibat
tito. La decisione di indire 
lo sciopero punta a una po
sitiva soluzione della crisi 
che ha colpito il settore, nel 
quale sono attualmente occu
pate circa 3.000 unità tra la
voratori delie piccole indu
strie. laboratori artigiani, e 
quanti svolgono lavoro a do
micilio. .. , .-.'•--•' 

LATINA — Si fa ancora 
più pesante l'attacco all'oc
cupazione nella provincia 
Pontina. Già nei giorni scorsi 
ben 00 licenziamenti e prov
vedimenti di cassa integra
zione per 80 operai hanno 
colpito i lavoratori delle 
« Fonderie Genovesi » di La
tina. Ieri al consiglio di am
ministrazione del gruppo Li
quigas ha deciso di licenzia
re 80 operai della Pozzi-Gino-
ri di Gaeta e metterne in 
cassa integrazione (per 8 me
si) altri 520. 

IM ORE — Rimarrà aper
ta fino al 30 settembre pros
simo la campagna di iscri
zioni al corsi di scuola me
dia per lavoratori. Per ri
flettere sull'esperienza con
dotta fino ad oggi e per mi
gliorare ìa qualità culturale 
dei corsi, la federazione uni
taria h% indetto per venerdi 
e sabato prossimi un semina
rio sul tema «158 ore, arso
la DicsUs, éùmmméa cuUmrmle 
e metodi dUmtUci» che si 
terrà presso la facoltà di 
Chimios» *•:--'.-

Una conferenza 
operativa sulla 

casa promossa dal 
Campidoglio 

I problemi difficili della ca
sa saranno presto al centro ; 
di una conferenza operativa ; 
cittadina: è questo l'orienta- : 
mento espresso dalla giunta 
capitolina che si è riunita 
ieri - per affrontare i temi 
più importanti. che sono di ; 
fronte alla amministrazione. ' 
Nel corso della seduta, intro
dotta da - una .• relazione del
l'assessore al patrimonio Pra-
sca, sono stati ampiamente 
discussi i temi del blocco de
gli sgomberi e della gradua
zione degli sfratti, dell'equo 
canone. Si. è parlato anche 
della utilizzazione di tutti gli 
strumenti esistenti (e in par
ticolare del censimento) per 
le assegnazioni di alloggi. 

Per un prestito 
non restituito 

sparò all'amico: 
arrestato; 

Roberto Spolverino, un gio
vane di 23 anni ricercato per 
il ferimento, a colpi di pi
stola. di un suo conoscente, 
Antonio Tedesco di 23 anni, 
è stato arrestato ieri matti
na dagli agenti della squa
dra mobile. Spolverino (che 
era colpito da un mandato 
di cattura per tentato omi
cidio) è stato sorpreso dagli 
agenti mentre faceva tran
quillamente colazione in un 
bar di Trastevere. ' 

Il ferimento di Antonio Te
desco avvenne nella tarda 
serata del • 22 agosto sulla 
piazza principale di Decima. 
la borgata che sorge sulla 
via Pontina. Spolverino (co
nosciuto nella zona con il 
soprannome di « Canna vo
ta ») affrontò Tedesco per 
farsi riconsegnare una som
ma di danaro che gli aveva 
precedentemente prestato. Al 
rifiuto del giovane estrasse 
la pistola e fece fuoco. 

Soccorso da alcuni amici. 
Tedesco fu trasportato al 
Sant'Eugenio e « scaricato » 
letteralmente davanti al pron
to soccorso. Fu proprio sulla 
base del racconto fatto dai 
soccorritori (ben presto in
dividuati) e dalla fidanzata 
di Tedesco che la polizia é 
arrivata in pochi giorni a in
dividuare in Spolverino il fe
ritore. ••••' -- w 
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•- E* morta 

ADA PRETE FERNEX 
Lo annunciano il marito 

Bruno, la sorella Bruna e 1 
fratelli Gianni. Dotino e Giu
lio con le rispettive famiglie. 

I • funerali civili avranno 
luogo giovedì 15 alle 8,45 par
tendo dalla nuova astante
ria Martin) in largo Gottar
do - Tarino. •-..-

La famiglia ringrazia . il 
prof. Enrico Morando, il 
dott. Riccardo Soffietti e 11 
personale paramedico per le 

cure affettuose. 
Torino, 13 settembre 1877. 

l " A giudicare dall'aumento 
del passeggeri (circa 100 mi
la - in ' più . al giorno dopo 
dieci mesi di vita) l'AOO-
TRAL sembra aver riscosso 
un discreto « successo » ; fra 
gli utenti. Eppure le prote
ste — come è noto — non 
sono certo mancate. Le la-

- mentele * per l'insufficienza 
delle corse, l'inadeguatezza 
delle linee, le condizioni del 
trasporto si sono fatte sen
tire più di una volta. In real
tà, l'abbandono del mezzo 
privato, finora sembra esser 
dettato più dal rincaro delta 
benzina e dalla crisi econo
mica che dall'efficienza di 
quello pubblico. Gli autobus 
dell'ACOTRAL sono rimasti 
più o meno quelli di dieci 

' mesi fa, forse con qualche mi
gliaio • di chilometri in • più 
sulle spalle; quanto alle strut
ture dell'azienda (non certo 
la parte migliore dell'eredità 
lasciata dalle • vecchie ditte 
private, che per anni hanno 
gestito il servizio) aspettano 
ancora robusti finanziamen
ti; e intanto all'orizzonte si 
profila un •• sostanzioso au
mento delle tariffe (che ap 
pare necessario). Ragioni, in
somma. • sufficienti a com

prendere certe esasperazioni 
degli utenti, talvolta alimen
tate ad arte, ma spesso più 
che giustificate. 5> " " 

.."• ieri mattina il presidente 
dell'ACOTRAL, il compagno 

[ Italo Maderchi, ha cercato, 
nel corso di una conferenza 
stampa, di spiegare le cau
se di tanti ritardi (che pe
sano sui pendolari, gli stu
denti. i lavoratori che ogni 
mattina devono spostarsi da 
una parte all'altra della re
gione) e di illustrare lo sta
to di salute dell'azienda, le 
iniziative avviate, le richie
ste avanzate ' alla Regione. 
« Il divario tra la domando 
di un servizio migliore — ha 
detto — che copra adegua-

, tamente l'Intero territorio re-
' gionale e quello che oggi co
me oggi possiamo offrire al
l'utenza e ancora notevole. 
L'impossibilità di assumere 
nuovo personale e le scarse 
disponibilità finanziarie so
no due tra le ragioni delle 
difficoltà che abbiamo dovu
to affrontare». - , « • • - • • 

I 108 autobus che si sono 
potuti acquistare quest'anno 
sono serviti sì e no a rim
piazzare i mezzi più vecchi, 
arrivati al limite delle forze. 
Il « buco » di 1.600 dipenden
ti nell'organico obbliga a pro
grammare anche il normale 
servizio dì linea sulla base 
degli straordinari (volonta
ri) degli autisti e dei fat
torini; il che può' perfino 
causare improvvise soppres
sioni delle corse. .•: - - . • •' r 
• D i fronte a questi proble
mi la commissione ammini-
stratrice intende muoversi su 
tre grandi direttrici: ' impo
stare fin - dal bilancio • del 
prossimo anno la prima par
te del piani di investimenti 
quinquennale già approvato 
dal • Consorzio; adeguare le 
tariffe e i biglietti con un, 
primo aumento del 20 per 
cento dei prezzi; razionaliz
zare la gestione dell'azienda. 
utilizzando, d'accordo con le 
organizzazioni sindacali, nel 
miglior modo possibile II psr-
sonale a disposizione. _ •• , • 
• « L'adeguamento del prez-
•zo dei biglietti — ha detto 
:Maderchi — si impone an
che per coordinare la politi
ca tariffaria dell'azienda con 
quella delle ferrovie. I circa 
8 miliardi in più all'anno 
che dovremmo incassare sa
ranno tutti destinati agli in
vestimenti. soprattutto alle ; 
strutture fisse ». L'assenza di 
autorimesse, di officine, - di 
impianti di manutenzione è 
il limite più grave dell'at
tuale struttura dell'ACO-
TRAL. Questo impedisce un 
costante controllo dei mezzi 
e determina ritardi, perdite 
di tempo, inutilizzazione for
zata degli autobus, n piano 
dell'azienda prevede la crea
zione di 30 centri di assisten
za in . tutta la regione. " 

Ma se questi sono i pro
getti a medio e lungo ter
mine, ci sono i problemi im
mediati, del giorno per gior
no da risolvere. Quest'estate. 
ad esempio, sì sono dovuti 
fare i salti mortali per tro-
vare le gomme degli auto
bus. La delibera che ne pre-

. vedeva l'acquisto giace inspie-
: gabilmente da mesi ( insie
me ad altre cento) negli uf
fici del comitato di control
lo regionale. « I ritardi bu
rocratici — ha sottolineato 
Maderchi — sono incompati
bili con una gestione fun
zionale. Tra giugno e set
tembre avevamo previsto di 
mandare in riparazione 130 
autobus, ma la delibera ap
provata a marzo dal Consor
zio, ci è ritornata, dal comi
tato di controllo solo a fi
ne luglio». L'azienda, inol
tre. aspetta ancora circa 14 
miliardi del bilancio di que
st'anno già stanziati, ma 
"fermi" per le solite lentez
ze amministrative. 

L'anno prossimo dovrebbe
ro arrivare 270 nuovi auto-

. bus, una « boccata di ossi
geno» che, senza altri im-

, portanti interventi, non sarà 
però sufficiente a risolvere i 
problemi dell'azienda. Mader
chi ha parlato, nel coreo dei
tà conferenza stampa, di 23 
miliardi di investimenti nei 
78: forse sarà difficile met
terli tutti in moto, ma, co
munque, la speranza è che 
l'adeguamento dei finanzia
menti, lo snellimento delle 
procedure e anche una più 
precisa delega delle funzioni 
contribuisca presto a garan
tire a 600 mila utenti gior
nalieri un trasporto più pun
tuale ed efficiente. 

Oggi stesso questi temi sa
ranno discussi alla Pisana in 
un incontro a cui partecipe
ranno ' i rappresentanti «sl-
lazienda, del Comune dj Ro
ma. delia, Rettone. djM sin
dacati. V -, • 
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